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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Gli effetti del plebiscito Frinceso si sono già ca- 


'iminciati a' provare. Era nalurale che, quahdo sopra 
‘1400, lasciando 'stare coloro .che naturalmente o non 
«possono o non vogliono disagiarsi per accorrere alle . 
duriio, e che,per lo meno, non cercanofdi mutare, 73 
approvano ‘quello thé esiste, o se non altro 


espingono le novità inutili, ignote, pericolose,e quando 
il complesso di tutte le opposizioni dichiarate, e tra 





Aoro medesime discordanti, non giunge che a 15, questi 
‘ultimi veggano 1’ inutilità dei loro sforzi. Di questi 
‘15 per 400, coloro che sognano il ritorno del passato 


le che dicevano: Passons par la Repubblique et par 
bonapartisme è la legittimité, devono persuadersi, 
le il teropo della reazione o non è venuto, od è 
ssato. Per quanto s' ingegnino col paolottismo a 
guadagnare terreno, costoro non sono di quelli che 
faranso una: rivoluzione per abbattere 1’ Impero: 
solianto procuteranno che ron sia troppo liberale. 
Gli orleanisti che '‘cosa possono rappresentare in 
Francia? Null’altro che una consorteria, la quale 
vorrebbe monopolizzare il potere. Coloro tra essi, 
che rimpiatigono it costituzionalismo del 4830 ed 


avevano in uggia il potere personale, il cesarismo, 
«che non potè durare sì a lungo, se non perchè, 
Ù qualè che si fosse, era strumento di progresso ri- 
Î spetto ai reggimenti anteriori, dovranno acconciarsi 
Call Impero costituzionale e liberale. I repubblicani 
i sinceri, se non sono disillusi affatto, e se portano sulla 
È propria bandiera tuttora il motto: J attends mon 
4 astre, che ad ogoi modo sarà politica dell'avvenire, 
quindi più fitosafia politica ed aspirazione, che. 


non politica vera, la quale è l’uzione presente, cone 
fessano di aver fatto fausse route. Gi sono già niolti, 
quali hanno ls sincerità di dichiarare che si tro- 
avano in mala compagnia, che i socialisti, i comu- 
isti, i viotenti non giovarono punto alla loro causa, 
he accrebbero il numero di coloro che temono 
l'ignoto ed il disordine, e che si appagano della 
libertà e del suffragio universale, purchè Cesare 
non possa fare di suo capo e debba condursi se- 


ì condo il voto dei rappresentanti della Nazione, Pa- 


recchi di questi faranno una opposizione costituzio- 


© nale e si persuaderanno che nessuna negazione ser- 


ve ad educare il suffragio universale alle forme da 
loro vagheggiate. Il suffragio universale, fino a tanto 
che non sia educato a fare da sè, preferisce perfino 
le dittature cesaree, che hanno bisogno di lui per 
sostenersi, alle oligarchie cho si danno nome di re- 


! pubblicano e che non si pèritano di grtiargli in 
i faccia lo sprezzo, mettendo colla parola paysan, iro- 
‘ nicamente pronunciata, un'immensa distanza tra sè 
+ 6 lui. I paysan si sente sollevato al grado di Po- 
; polo, di Nazione, è conscio della sovranità del na- 
ti mero; e se mai, mentre doma col braccio robusto 


, le sudate zolle, 
* propria sovranità, gliela rammenterebbero le adula- 


dimenticare la 


potesse. per poco 


zioni servili, alternate con superbi dispregi, li co- 
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Le Autorità, 
Cap. È. 


Per rendere migliori i popoli bisogna 
diradare le leggi, e dare ai magi- 
strati per norma la coscienza. 


« I più degli nomini, che in paese schiavo accet- 
* tino ua pubblico ufficio, si tengono in debito di 
« vendere all’ altrui volontà il tempo, l’ opera, la 
« parola, ogni diritto, fuorchè quello dei lucci. Altri 
« affetti nutr ranno forse in loro cuore, altre opi- 
« nioni forse accarezzeranno, ma contro gli affetti e 
« le opinioni proprie, sapranno all’ uopo operare. 
« Al ribelle non ancora sospetto arrideranno il sor- 


- « mso del vile; il ribelle scoperto e impotente con 


tel E: voi 
10 È 


se niraiozua nenie. urico. del pra — —- 
t orni, eccettuati i fostivi — Costa per un anno amtecipate it lire 32, per un soemestroit. lira £ 
e per no trimestre it. i. 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della 

sona da sggimagersi le sonsa postali — © peramenti si ricevorio solo all'Ufficio del Giornale di 
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rovincia e del Ragno; er gli le nici 
line in ‘el 
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loro. che vorrebbero dominarlo, Je che lo scfitono | 


ormai più fort: di sè, Qui c'è la dama affiliata al 


snerè coeur, la quale gli manda madonne, scapolari-. 
e la benedizione del papa, là c’ è l’uomo di Gover= _ 
no ché gli dà, o gli promette, strade, canali èd il“ 
benessere universale, altrove il filantropo ed illumi- 
nato che gl’ invia libri e si adopera ad istruirlo. Il 
generate colle parole soldats francais esalta il suo 
orgoglio nazionale, H candidato sì degna di apostro- 
farlo colle parole: Afes'amis! Ma gli uomidi onesti 
e sinceri, a qualunque parte ‘politica appartengano 


colle loro convipzioni, sénza adularlo, senza tentare 


di sedurlo, o di guadagaarlo con promesso e favori, i 
gl’insegnano colle parole e cogli esempi, che la via, 
per inalzarsi 
tutti e per creare il comune benessere, ma la più 
nobile, la più degoa del Popolo sovrano, che dei 
beni materiali non ne avremo mai abbastanza, se 


del lavoro, non soltanto è la sola 


non sapremo sollevarci fino al godimento :del ten 
dell’ intelletto, chè l'odio, invidia, la violenza, la ra- 


pacità sono avvanzi, sono tristi segni della servitù 
a. lungo patita, non indizii ‘(che il Popplo si seuta 
veramente sovrano, cioè libero e padrone di sè ed 


alieno dai vizii di coloro che lo hanno tiranoeggiato. 
E:co l’ opera dei liberali e democratici v-n! Es- 
sere Liberale vuole dire essere generoso, donare de 


proprio a chi non ne ha, sia poi o danaro, ‘od 
istruzione, o lavoro, od affetto, od assistenza di qual- 
siasi maniera, ciò poco importa. Qui si parrà vo- 


stra nobilitade; qui tutti .i galantuomini potranno 
darsi la mano, e lavorare ‘insieme, bene conoscendo 
che il y d quelque chose a faire anche per "quel 
sovrano d’oggidi, che dal Thiers si chiamava vile 
multitude © che dai falsi democratici, i quali pure 


loro partigiani, si chiama-a titolo di spregio conta: 
dino: Questo sovrano del numero, corteggiato da 
tutte le' parti; comincii a pesare da sé il- valore 
delle lusinghe che gli si fanno; ed ormai nodi cre- 
de che la sua salute venga nè dai falsi fratelli, î 
quali avvinazzati sbarrano le vie di Parigi cogli 
ompibus rovesciati per fare il chiasso, e per inau- 
gurare la ‘dem. soc. pè'al già vicepopa ed ora com- 
mendatore generale Piccoli della Castagna, che guida 
le bande che devono inaugurare la Repubblica uni- 
versale nelle Calabrie, e sono poi liete di potersi 
disperdere, nè al cuoco Galliani, che prende le 
mosse da Volterra per andare a Roma, ed è ancora 
più felice di essere arrestato co’ suoi, nè a quella 
che dal Presente di Parma si chiama il fiore della 
gioventù, perchè va ad unirsi ad una banda del 
Reggiano, rè....atulti coloro che non sanno por- 
gere in sè medesimi l'esempio *delle democratiche 
virtà. . 

Tolte in Francia le illus'oni di uoa violenza pos- 
sibile contro il suffragio universale, si trovano mi- 
gliurate le condizioni di tutta Europa; tutti i Fran- 
cesi liberali di buona fede riconoscono otmai il bi- 
sogno di lavorare pacificamente nelle vie del pro- 
gresso economico e sociale. Avranno che fare in 
casa e non troveranno il tempo di turbara Ja paco 
€" 
tranquillo animo condanneraano. W' è chi reputa 
stolie ed ingiuste le leggi, eppure |’ adempimento 
ne impone e la violazione di quelle punisce; v'è 
chi sa e dice spregievole il suo principe; eppure 


dulazione non chiesta }unghi ann e felici al pa- 
paterno dominio: commedia la vita loro; nelta 
penna, nella togo, netl’ ubbidienza, nell’impero 
nel principe, nei popolo non aliro veggono che 
una moneta. Venga un nuovo padrone è li tenga 
servi al medesimo salario, non sarà men caldo 
lo zelo; il salario scemi, ecco suddii meno de- 
voti; cresca, ecco levata in estasi la viltà, pericoli, 
ecco l'armenta levar le nari come al sopravve- 
nire della tempesta e fiutaro il vento da qual 
« parte minacci; alberi cho non hanno radice, pa- 
« glie ad ogoi aura docili; un cane appetto loro 
« è un eroe, » i x 
Queste parole io ho tratte da quell’ auro libretto 
delte nuove speranze d’ Italia di Nicolò Tomaseo e 
fedelmente le ho trascritte, perchè non ho la ver- 
«gogna di confessare, che non avrei saputo dar pria- 
cipio, nè con maggior verità, nè con maggior evi- 
denza a questi schizzi intorno alle Magistrature ci» 


vili e poliuche. 
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augura con amplificazione di viltà squisita, ili = | A 
* Commissario tedesco, ignoro a qual razza apparte. 
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| Un apmero arretrato 
' non. 






































di siate 


affrancato, nè dì restituiscono risfioscritti. Per 


i 


‘quel distorso- è un grande atto 


lseriza effetto, — “ 
© iGl'Inglesi s’affrettano a compiere 


civile, : È 


“pisorio dovrà cessare colla stabilità in Francia, : 


libertà e dalla disciplina, - 


gliore disposizione ad ascoltare la voce della rag'one, 


per le elezioni nuove, e per decidere sui termini 
della conciliazione. Tulto questo pare; ma c’è poca 
autorità nel Ministero comunque combinato; ‘0° è 
troppa odiosa resistenza in coloro che sì mostrarono 
impotenti e che cercano di rendere impotenti i loro 


successori; 0’ è uno strafare nei cspi delle naziona- 


lità tedesca e slave, uno sforza continuo e cieco per 


—_————_——_ÉT___—_—__Énn2ktut‘usu ee 





1]: Paese,’che noi abbiamo deseritto; era-Capoluogo 
di Distretto, laonde vi aveva e Municipio e Pretura 
e Commissariato» Distrettiiale e 1° indispensabile I. R. 
Corpo di Gendarmeria. 

Il Podestà era friulano, il Pretore lombardo, il 


nesse il Tenente dei Gendarmi. 

Già si sa, erano tatti amicissimi, tantì corpi in 
un’ anima sola, almeno io apparenza, quantunque per 
etichetta, la supremazia del potere se la -sonien- 
dessero a vicenda, ed a vicenda si servissero a do- 
vere nei rapporti secreti, che di quando in quan 
do per zelo del proprio ufficio innalzavano alla De- 


| legazione ed alla Luogotenenza. 


Oh per questo mn è poi da meravigliare: con- 


i ciossiachè agcho in certi governì costituzionali non 


di rado le autorità politiche si vedono accapigliate 
per un nonoulla colle autorilà amministrativa 6 giu- 
diziarie; non è da meravigliare, se anche oggi in 
certi paesi ai rapporti settimanali o mensili dei pre- 
Setti si contrappongono i gioraalieri dei sérgents de 
mille, 0.deì policemens. Già è naturale, un’ autorità 
che giudichi l' altra, nio potere che tenti di' fare il 
gambetto ad un altro, un funzionario che sorvegli 
ad ua altro» ecco le guarentigie legittime della li. 





dI i til A sr 
; ' i sti n 
D i È me 


Jitrui; lasciefannò che la Germania si ordini da s; 


oma dell’infallibilià e del sillabo non accresce: 
lla Fraficia, nè potenza, né dignità; nò «sicurézra. i 
l:discorso col [quale Napoleone‘ II ‘accolse. éd 
accotmpagoò i risultati del plebiscito, è molto gia-. 
ne bene indica: quale devo» assefe. l’azione dél.- 
overno ‘imperiale colla nuova Costituziong liberale. 
politico, e non sarà 


fono comprenderanno che, ‘il protettorato: della:. 





; { (Ceéchi ché invidiano ;Magiari ale lo 
le leggi’a'favore:. 
lael popolo irlandese, mentre tengono mano fetta. 
‘| fai ‘foniani e danno il consilium abeundi agli avren- 
Iturieri della universale ed internazionale, se non 
‘vogliono subire le conseguenze deli’ ‘alien bill, sem» - 
.pte pronto a' risuscitare quando tafùno cerchi digtur: 
-bare la Repubblica inglese; chè tale veramente. è. il 
Governo, dove ila volontà ‘nazionale, la libertà e la 
legge formano'le' basi incrollabili dell'ordinamento : 









Le Spagna sente.il bisogno di fissare le sue sorti, 
Dopo tentate le diverse ‘candidatare per.la corona, 
costituzionale, si propone la corona ad Espariero, il 
quale nella sua vecchizja non «desidera ‘di essere 
cavato dal suo ritiro. Ora si parla di Serrano. Vor- 
rebbe ciò dire, che si propone :i0a candidatura, ia 
Quate farebbe la strada a quella di Prim,:che spin> 
gerebbe fia Jà Ja propria ambizione? Nemmeno que: 
‘sto sarebba' impossibile nella Spagna. Ma ormai quel, 
- paeso piò solfire del suo prolnagato provvisorio ‘sole, 
‘senza per questo nuocere ad altri. Aoche .quel-prov-: 





<legame'degli interessi. «È una ‘trasforaiazi 
' cilissfna, sebbene fon impossibile ; «ma:pogsibi 
sarà "bisi, se non a falto:che i vincoli; sienò i meng) 


« Ma intantò lo stato della Spagna ha reagito-nel: 
“Portogallo, dove -11 + maresciallo Saldacha :fece-una: - 
si degnano di andar a razzolare nelle. bettole _i.. -Fiyolozione militare,: éd impose. al re ‘esantorato la - 
sua volonià. Triste esempio, che non «sarà probabil: 
mente senza seguito; poichè i pronunciamenti mili- 
tari, quali si tentarono inutilmente ‘a Pavia ed a 
Piaceiiza, sono il principio del pretorianismo e dei 
capitanì di ventura che diventano pretendenti e Ca- 
sari. Questi nomi di Espartero, Serrano e Prim, tre 
generali, che si propongono per la crrona di Spagna, 
sono il principio della via percorsa dall’Impero Ro- 
mano, disputato dai generali levati a capi dello Stato 
civile ‘sugli scudi de’ soldati sempre più alieni dalla 


+ Staino! séhra iuti.:grandissimo in 
“ fastà trasformazione; poichè. non < 





La Germania procederà senza salti; ma |’ Austria? 
Quì è il problema più difficile, ma la soluzione sarà 
ajutata dal consolidamento dell’ Impero francese colla 
liberià, Da qualche giorno si vede già una mi- 


Si consult:no gli uomini che hanno qualche ipfla: 
enza sulle diverse nazionalità, e pare si accosti il 
momento, nel quale 5’ abbia da consultare il paese 


















preti 


dba ni4 








ali Don: :possoriò che! allontanare wiep- 
più tradi loro: quelli éhechadno,;tnttà, l'interesse 
ad: accostarsi.:«Tra Questi;Tedeschi 

stare ed'ai-quali-non:pari.vero di dover: subtire. 
guagliariza colle caltre;nazionalità,.ci 
Questi Politchi, i 
fase 9851 
altità: ‘della: quale: ‘s0noî; un.fratnmento, 








‘ché:8i ‘dimenticano «i Tedeschi - dell 


[Sloveni, i quali; acquistata ;.appena .Ja coscienza 
iesistere, fredono cgiào adiilti:e :npn: potendo-.ua 
‘pare ‘sui :4°-Oltralpo..per fotmare:la Sloyei 
‘tendono ad invadere: il;campo: degli Italiani del 
‘torale,:stoltiimente: favoriti .in::questo; dai Tede 
deli’ amministrazione, ‘e: della stampa, .per .timore 
delle; annessioni; all’.Halia,. e non :comprendend: 
piuttosto, l’ autonomia, Ja: Jibertà,, il.-gov 
la prospet:tà faranno . ‘paghi. i., Litorapi 
della loro posizione d’intermed'arii marittimi 

















‘ meroîali.=S tra dodesti elementi: discordi; è diffci» 
lissimo accordo. Pure ètpiù facile.adesso che:non: 





primai:dell’ esito ‘del plebiscito «in-Francia, . 


- Nell’Austria?noi'‘ vediamo: delle «nazionalità, già: 
utite :col solo vincolo della forza, lo quali. tentano”. 
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di :ritianere politicamente unite colla:; libertà è col: 


stretti; i più liberamente ‘acconsenii 
debti: alla :giustizia 
considerazione degl 





come. Italiani, nè come Veneti; ni 
vedere o per violenza, .contro.le , picco! 
invase le sponde' dell’Adriatico: dal :pangerin 
colla Prussia, 6 dal Paristavismo .colla..Russia,, 
pure per saggi accordi’ e per:reciprache ‘goncessioni 
venirsi pacificamente svolgendo la Confederazione 
delle nazionalità della .gran valle danubiana; ;che è 
l’elemetito trasformatore dell'Europa , orientale, è 
Vavanguardia della civiltà verso: l’Asia'.da quella 
parte, come. l’Italia dovrebbe esserlo da ‘mare ;e.più 
verso îl sud. > e gni 
Ma PItalia . come pensa. ad appropriari 

bella parte, che. le si competerebbe nella 
lettiva delle Nazioni ibcivilite dell'Europa 
colla blanda e tarda repressione.e' colla comp! 5 
leranza ‘delle violenze di pochi avventurieri. in.lega 
con quelli. degli aliri paesi. che. ;nox.indietreggiano 
davanti ad esse per colpevole debolezza di Governo 
‘e di cittadini invilità del pari; non è colla. puerile.e 

















stolta opposizione sistematica ad. ogni Governo. che - 


possa dare ordine e stibilità ;alla ammioistrazione - 


pubblica, e colla generale. mancanza di coraggio nel 
sostenere il: Guverno- nazionale, ‘perchè ‘non. ha.da 
forza dei Governi dispotici abbattuti ; non è.coll’im- 
“provvida dimenticanza di quanto î Governi dispoticî 


ERNIA SR 


bertà @ della- giustizia,..e..intantos/-iasiaua.pell’.1- 
pimo di tutti la diffidenza 6 la malafede RI ada: 
nesta copti obblighi-del proprio ufficio Ja’ malevo» 
lenza e non di rado ìl cappriccio ‘6 la ‘vendetta, 

H podestà, che come abbiamo detto: éra del luogs, 
aveva. succhiellata la più - bella'carta ;del mondo, 
poichè i vecchi se lo ricordavano giovinéito n 
cogliere cavoli e zucche nel campì 
terno; volle fortuna ché uno zio — ‘di-Quelli 
zii provsidepziali che, per solito--nelle::Commedie 
cascano dali’ America — gli lasciasse vin' bet groz- 
zolo d'ofo e campi e*éase tarile' da ‘poter in Dieve 
cambiare l’ asinello ed-il baroccio-ia- cocchio ‘ed'in 














superbi destrieri. dist 


Si nàrra, che da quel giorno. codesto ‘noi ò) 
Si ) p ‘nomo mu- 
tasse nalura, e che, foderatosi il cuore di. carta peita, 
fuggi «promesso ù e, medesimo di ‘non ‘lasciarsi 
Po- occasione alcuna * farsì orto e. 
potenie. NOT o 
Kofatti cominciò col rifiutarsi; — cavillando' è s0- 
fisticando' — di pagare ric legaio-lasciàto “alto :zio, 





‘ collo stringersi în comunella' con due 0/tre ‘usbraî 


del paese, col taglieggiare all'ombra della- Jegga ‘or 
1 uno or? altro scr scrupolo al mondo. Rornito 
di ingegno’ naturale, sì “raccolse in sè stato’ 6 pensò 








* rimnovamnento= vhorale, ‘intellettuale ‘a «fisico: della: 


- iGpiù stolidi, menti rarissidi' all’incontro:sono; coloro; 


-! di&chiamati servilio venduti «da'coloro che'apprezzano 


« dione; it-paese, da' al sao: fattore, il Governo, per- 










tenti anni ad abbatterli, della for 
poterlo fare con poca spesa di gii 
più per il favore altrui che per 
è col negare adesso il pagame) 
l'indipendenza; dell’unità, del 
con mostruoso e cieco egoismo il poco merito del 
nostro patriottismo; non è col vilipenderei l'un 
l’altro, e col vituperare sopratutto coloro che misero 


ingegno, anima, una lunga vila ins questoperardì |, 
redenzione; non è colle manovre delle piccole am- 






gara degli imtéressi Tegionia! 
una” déliolezza;:dn-pericolo porla nostra: unità, .in- 

vecé*che"un ‘pridvipio di progresso, :di-.emulazione; 

difconcorso! ditte le parti d’Italia-ai' vantaggi: 
Mais tinificazione civile ed economica del-i 

5 ‘nOn -è -colerisuscitare:in: ciascuno; | 
“instgnare ‘alla generazione ‘crescente. .c 
simieseimpii: tutti: dodifétti ‘individuali e: 
socilizz di: popolazioni: degenerato : nella» [servità: do». 
mitica e ‘straniera; invece: che adopararci..:tuui ;al 





















“gareggianità. tra. Toro nelle. opere del=:. 
È mano: @ nei generosi: impulsi dei:: 
ino:[col “lasciarci invadere .' dallo”. 
«temendo; o. trascurando,:-la.-sana; 





“di i "prendere rel» 
conipele, «sicchè tion sian ‘accessorio dellai Franci 
o“d’altta potenza jdalunjuo, nè sonsiderata ‘datn 
‘lord, è possa anzi avere ‘na ‘politicassua' pr 
l' furla::valero colla“dignità ‘della :sua': condòttà; 
‘ottolta fore Italiani danno’ al: proprio: 
















ail: di:fuori 
la grande maggioranza :della sterbpa; italiana, 
cerè delle opere’sua.‘manifesté, ta ifa Vedere: idiscore: 


chiesconti 





déjaspregevole,: impotente; ‘corgiurata: contre ;sè?-me- 


desintas:pronta ad accettarò!:I? accordo tra: :-cle: 
chli) i réizibharii «di :ttitte le-cotte'‘cogli awwentati, i: 
viblebtà si idispotici-di una nuova maniera;s por: ins: 
vilite, indebolire sed ‘abliattera! il Goveriio: nazioBale?, 
Quala bpinione, quale: forza: può avere «in ‘Europa 
us'Givertio,.‘che:si’ muta tutti: iigiorni, ima; chesò. 
sempre considerato: dallargilindb: maggioranza, della. 
‘il’‘solo “nemici. suoj «come «il 
più. ingiusti,: 























più strani;: 
che'‘hannò) a'‘tutto’lord-rischio:e pericolo;:.il:‘corag-» 
sostenerlo, romebliero quello di combattere: per 

oto vita;<pure'‘a’ loro rischio.»e pericolo, i 
otici,ol-benefizio «di ‘essere 









letalirui ‘coscienze ‘dl “basso prezzo:al ‘quale. sono 
disposti ‘a vendere le ‘proprie? Sebbene: potrebbero 
sapere: che ‘ai rari cofaggiosi:a sostenere il'Governo 
nazionale:abbondarono; senza :cercarle, &.«studiandò 
sempre ‘di ‘evitarlo; anzichè volerlo!» cogliere, 1 afron: 
tando il pericolo vero del respiogerle, le.‘ricche: of. 
ferte per. metterlo. al servigio altrui, mezzani taluni 
su cui si profondono::oggidì :le lodi, come: su:questi 
soraggioti: i vituperit -Dove-è'ormaì.il pattiottismo 
i: Se-quello ‘che' pago-non: ‘basta :a ‘saldare 
tà spese ‘della indipendenza ed unità nazionale, della 
libertà: e civiltà; lavorerò; produrrò i di; più; :0 ;ne 
ricaverò quel tanto: che ‘basti.a «supplirti ?_, Dov! è 
«quel vetessario appoggio; quell’'autorità: che' il.‘.pa- 









‘chè ‘esso ‘possa accomodaré le cose:per bene, --met- 
tere. a segno! le ‘officine; gli: operai, :disporre {di ogni 
‘dosa’ perchè ‘tutto vada .con ordine ? ‘Non - siamo .a- 
-desso noi ‘tutti Italiani ‘come ‘quei. merpbri' d'una 
‘ni ica” famiglia, i «quali, invece di .occu- 








ao + stat . stia ! 
al-modo .d’.ianalzarsi. sopra:..agli: all È 
P adulazione e la. menzogoa n'erano ì soli mezzi, se , 
la fece.cose sue 6 si.nomino.ipso. facto. livrea dei . 
“grandi, e parte se ne'rese-conlidente colla magoifi- 

‘tenza e colla generosità,,. parte coll’.intrigo e colla ; 





























dipocrizia. i...» vr i 
:.: Corvò la schiena, strisciò. le riverenze,:sofferse le 
«prime umiliazioni, alle prime. ripulse. vppose uîa 
. perseveranza degna di miglior. causa, ingannò, | 
igendosi lancia spezzata d' un. governo senza 
«di rewituding, giunse, e farei éleggere:: co I 
comunale. ta ie d 
. ca moglie. del pretore, 1l parroco 6 la. sì i 
ua, ii Cursore ehbero grandissima pacte dì que- 
‘.st0-primo trionfo, ed operarono da verì gentiluomini, 
e poichè i.desinari scroccati,.le bottiglia. vuotate, qual- 
che soramerella imprestata senza usura, qualche veste - 
“regalata. valevano. bene una; parola;- una raccomanda» 
zione, nn voio:a favore d’ un .uomo che 
“.solianio ad uo modesto e gratuito pi 









li 


le: 
orta, ‘perdéitò |Sdopa 




















; nulla, fanno soltrazioni qu 
premiano i subalterni agofiti infedo 


gorò loro il'asdco, e’ cospirana :controi quell'ani- 










irebbe la: saluto di tutti @. chi 
ri; Guanto sa*e può, o potrebbe. molto; tutto, { 
se fosse ajutato, a salvare dal naufragio la barca ! 
vie 9 rif so 
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che fa acqua da tuite lo' "8 

siasmo per il bene, il pali pirito di 
s crifizio,...che. balenarono, per, qualche. tempo..dallo,. 
eletto anche sopra i molti, la forza e la 
dignità di-una Nazione che sorge dal giaciglio della 

1a” abbieltezza ? “Non è piuttosto ' invasa la' vita 
pubblica dall’ egoismo, dall’ invidia, dalla pretensio- 
ne; ‘dalla avidità, a ‘cui applandono gì’ igroranti, co 
me'i pazzi che ridono della veste .che. loro brucia 
adosso, improvvidi di sè,e d’ altrui? Come ci pre- 
pariamo : a fare che.i ‘nostri figliuoli sieno migliori , 
di.:noi; cogli ‘ esempii: che noi diamo loro?,., 
* ‘Come -usiamo'? noi.-della libertà, che.. pare.-poca ‘a . 
taluiio anche quandò. degenèra nel. farsi, ciascuno. 












lecito del. libito? Ia quale nsapiera..'approfittiamo:-| * 


‘di quesia libertà. per' inalzare la nostra . dignità ia- 
. dividuale coi costumi di ‘liberi, per ordinare le fa-.. 
‘miglie coll’affetto e col lavoro, per meglio: ammini» - 
‘strare «il. Comune e - la Provincia e rendere ?così 
‘possibile «la. migliore: .amministrazione. «lello.Stato, 
‘per-gareggiare collo. opere dell’ingegno, colle; im-. 
«prese produttive, por edbcarci e' per «educare? Dove: 
‘sano:-le ‘prove che noi: diamo. della verità .di «quello » 
‘che dicevamo: all'Europa ‘dibera, : che. î: nostei;difetti.; 
dipendevano: dalla.:servità in cuì eravamo -senuti, è 
che avremino avutote. virtù opposte «il giorno:in «cui, 
‘fossimo rebi indipendenti e' iliberi ?.{Dove-vediamo. 
ta franchezza e sincerità di carattere prendere il 
! posto della . insidiosa doppiezza, ‘lafvigoria dell'animo 
quello ‘della: rilassatezza,: ‘l’eroismo del vero, det” 
buomo,-:del giusto: quello della -vigliactheria che 


‘ poteiza ?: Chè cosa: sla seritto alla fine d’ogni anna. 
sùlle=tasole. della ‘Nazione -per-indicare i progressi 
che:inoi abbianio ‘fattò' d'anno in anno, ecger. servire 


di‘documento ‘a *questa-‘generazione..iclie sfesce cir | 





condata' di: menzognere il'usioni ied. altettata' ad: ap- 
— petire ‘oziosa: piuttosto che all’alacre «operare ? Quale 
metito':varo*è: ritonoscitito, e: quale:orpello non è 
tenuto“ per oro vin questa sfacciata cammorra*:di tutte. 
leimpatenze; + di:tuttà: le. violenze, c'alla;. quale). la 
| maggioranza! si’ ‘sgitopone, nob: si sa. se-più cigoà 
det proprio: danno; ‘0:36: più ‘vile-e:panrosa..di:op:: 
pote! la! propria ‘concordia; vel.:bene: 
giora hel:male 9 101 30.0.) >: sin i 
i = B-unia ‘malattia che; passerà, sebbene; purltroppo, 
sla» nel...sabgue ; .ma “non passerà senza, lasciare i 
segni. è di molte male. sequele, a 56, non. subentra 
tosto:-in:.molti,.il. generoso proposito di combatterla 
concordemente: e generalmente con tulti i Mezzi, 
come.si fece della criltogama. delle viti e st tenta 
di fare ‘dei corpuscoli che-infettano i bachi. ‘Ma noa 
bisogna disputare troppo sull'origine della malattia, 
La malattia e’ è, e ci co sarebbe chiunque la volesse 
begare.; Per.-guarirla, - bisogna cominciare, dal rico- 
noscere che c'è, e.dal proporsi una purga generale, 
un: complesso. di-attenzioni e di cure, le quali sieno 
dirette:a questo scope. Non sperate due volte la 
salute dal di fuori; e. se: venire potesse, non la in- 
vocate,.;perchè sarebbe la morle! Trovatela in voi 
slessi,; ridestate. le buone qualità che ci sona in voi, 
ripetete il grido di Virgilio a Dante, quel grido scol- Î 
ipito. sulla. medaglia. commemorativa della decretata 
resistenza di Venezia: Ogni. viltà convien che qui sia | 
mortal cinici = 
»-La viltà, nel caso nostro , è l’accasciarsi dinanzi 
ai nostra imbarazzi finanziari, ed il. piegare il collo, 
come ad. ‘una: fatalità, dinanzi a quegli elementi 
d’interna . dissoluzione, che -levano ora la testa in 











| __—m_@rreo— ———————————_——TT—————— 
impero de mondo, E [difatti come fa favola narra, 
‘d’ Anleo, che, quantunque volte toccava Îa terra, di 
puove forze ingagliardito risorgeva; così il rimpan- 
‘nucciato' villano, quaoti più ‘baci riceveva dalla for- 
tina, tanto più ardeva di ‘ardentissima febbre'di 
onori e di ricchezze, “a ‘tanto più si sentiva forte 
per, nuove ‘lolte, più preparato a nuova vittorie. 

“Non andò guari che fu ‘nominato Podestà. Non 
iipité, ‘0 lettori, poichè voi m’nsegnate, che i go- 
verni tirannici scelgono i magistrati fra gli uomini 
più ‘impronti,. più. piaggiatori, più accorti a pròce- 
dere. pet ‘ obblique vie per ‘la potente ragione 
che questi = come diceva .il' Tommaseo — devono 
«vendere. alla. corrotta Autorità tempo, opera, parola, 








ogni diritto fuorchè quello dei bari,‘ © 
...Jl Preiore ‘era uomo di ‘bontà preadamitica, ‘cre- 
dulone, senza Doris, sénza pene, senza desiderii'ub 
‘6uòr. contento, mento per il naso dalla moglié, vec- 
‘chia ti civitità ‘© rubizza, sempre strascicàta, 
“n bio; che s';itmparicava 
inéora at‘ ragionati 
JE: al 
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abs DIRI 


titti -d’ avcordo ‘all’ azienda” «domestica, non I por faro 









in ogni caso, trascinare,:coma Nazione, 









una Vit 
nostra. 









l siato ripetutamente detto cho il 

« Ininistero sì sarebbe procurato 1’ appoggio della Siui- 
“sira‘della Camera per fare approvare le successive 
economia sull’ esercito proposte dal ministero e non 

dalla Commissione parlamentare. 

che abbiamo ragione di crelere esat- 

non possiamo oggi dare troppi’ 







MGE en % see 
‘ Particolari, ci avvertono che Ja Sinistra; e più spe-'| 


Gialmente quella parto di, essa che aspira a ritorna» 
fe al ‘goverhò, non sarebbe punto favorevole ‘alle 
econvinie ‘proposte dal ministero, ma si disporrebbe 
anzic'a- sostenere lu proposte della Commissione pare. 


lamentare in confronto di quello dell’un. generale. | 
DU * (Gazz. del Popolo) 


OVOne. — 





0 ESTERO 


Di : fel ®- 
iAustela, Scrivono da Gratz: A 
L'associazione. nazionale tedesca pubblica oggi il 

programma dì azione, nel quale chiede ‘la revisione 
dello Siatulo del dicembre indi chè'l’opposizione dei 
ozéchi ‘sloveni “Venga “ piegata, - ché “la Gallizia! ‘ot-- 
teniga “dna” posizione separata, cha; la! Dalmazia sit 
separata: dalla Cisleitania. ll programma chiede inoi- 
tre: l’introduzione..delle elezioni dirette, 1° abatizio- 
ne del Concordato e l'introduzione dei giurati per 
tutti i delitti ‘politici, finalmente che si eviti quel 
l’influetiza ‘che torba l'unione della Germania. . 

"È da. Praga: * 

- Nell’ odierna iconferenza presso Palacki, in pre=. 
senza .dei, Tirolesi, si venne all'accordo di nod.ic- 
viare deputati al. Consiglio dell'Impero e di mante. 
el ppi: dietah federalisti. Il meeting di fra- 
tellafiza "dei'‘czecki e' tedeschi in Weisswasser venne 





ama: , tranisige colla--tnenzogna; colla: cattiveria, .colla pre; | permesso, dietrosintervenzione..di.Potocki, LIT, M, 


Kolfer stabilirà. i suo soggiorno in Trieste. 











luogo manovra che non è stata ancor fatta dace 
chè ebbe hiogo ‘la modificazione delle armi da fuoca, 
la 'ficità prosa ‘di ‘una «città, cosa che desta una gran 
de ‘curiosità nel mondo militare. a 
{Molti.-ufficiali prossiani. ed inglesi, autorizzasi dal 
ispettivi governì, hanno. chiesto il permesso ‘di’ po- 
| tervi assistere, Dicesi che il ministro della glerra 
See ie di Lusa grado alie loro: richieste 
d 












stenderà gl'iaviti anche 'ad altri. offiziali 
serciti ‘europei... eo ; 
dite e Spnig a 
rossha.La Corrispondenza Germanica scrive: 
<< A. Berlino si aspettano di sentire tra breve un 
linguaggio energico da parte del Gabinetto francese, 
.11 risultato ‘del. plebiscito imiperiate, inatteso nella 
alé prussiana, getta lo scompiglio. nelle 
combinazioni del- conte Bismark. - 

Gredesi generalmente che debba esser. di nuovo 
e.seriamente riposia in cimpo la famosa quistione 
tedesca. : 

“ « Napoleone’ III, uscito vittorioso dal voto nazio- 
nale, avrebbé, a quanto assicurasi, intenzione di-far- 
la finita colla Prussia e col trattato di Praga, e for- 
se coglierà la prima occasione che gli si presenti 
per dirigere gli sguardi del popolo francese verso 
fe rive del Reno. » 





Inghilterra. L’ammiragliato inglese ha or- 
divato sfcune r duzioni nel personale. de’ cantieri ed 
arsenali di Chatham. 

È stata data la peosione di ritiro agli operai che 
hanno dieci anni di servizio; quelli che hanno me- 
no haano ricevuto l’ offerta d’una gratificazione per 


: abbandonare il servizio. 


La officina e te fonderie del governa saranno 
chiuse a Chatham. Le forniture saranno domandate 
all’ industria privata. 


Belgio. Leggiamo nell’ International. questa 


lancio : det daro-6 «deli’avere;.-di ‘|. tutta .Italia,. per .. disfare quello che..essa ba voluto. | curiosa notizia: L . 


tranquillità, uomo devoto a casa d’Austria così, che 
sen venne coll’ armata da Magenta; devoto però per 
conviazione, per sentimento, poichè il trattato del 
‘4815 sendo. per lui la cosa più giusta e più sacra 
del tondo; ne derivava ch’ egh era alfar di coscien- 
za P ubbidire e ii rispettare il proprio sovrano. 

Ji Commissario Bistretto:le era un buon tedesco, 
che ove non fosse ‘stato subornato dal parraco, dal 
podestà, sarebbe riuscito la femca dei Commissari: 
egli avrebbe desiderato d’ infrenare e non soggio- 
‘gare, di guidare 6 non trascinare, di anuuuciare il 
«male per farne accorti i colpevoli, piuttostochè de- 
punziarlo ipef provosarne vendetta, 6 molte volte 
fu udito dire dal maestro e da qualche altra per- 
‘sona prudente che trovara cosa giustissima il desi- 
derio degli italisni di reggersi da sè, ma che teme. 
va del buon esito, stante la loro puca operosità, il 
‘continuo. loro ciarlare, la. loro troppa facilità di 
giudicarsi dal passato piuttosto che dal presente, e 
soggiungeva tentennando il capo, che sarebbe stato 
il più grande miracolo dei ‘ tempi moderni l’ eman- 
cipazione 6 iunità deli’ Italia, e ripeteva le parole 
di Gioberti: Guai ai popoli che che chiaccherano e 
vanno a sonzo inveca di operare e di faticare. 





era, ingloriosa ed impotente. {Quod ritius - 


«sco inqnietàva sì fortemente il re ch'egli mandi 


‘ nisconderebbe nulla. 


| gimenti io via di formazione, che, 


rdEranela. La Libertà ed altri giornali anoun-, 
6, .quesanno al campo di Chalons asrà 





° conali della Roggja cho ‘a 


Ice FERMEZZA RE 



















RE. cu 
n e EL 


i La regina de’ Belgi d.in questo moniento 4 
Vienna, ia i 

i Tn Belgio:corrova la voco' che si formerebibo un' 
‘alentiza «fra l'Austria, la. Iesncia 6 la Prussia, nel. 
ilo scopo d’anneltere il Belgio alla Francia, Questa |jfî 


Ja aua sposa alle informazioni. 

E a sapere cho la régina de' Belgi, Gylia del pr 
latino unghares», fu il primo amore dell’ imperatore 
d’ Austria. Francesco Ginsoppo domandò la sua ma. tir) 
no, ma la principessa gliela rifiutò. Malgrado ciò, {i 
l’imperatore ha conservato una certa affezione perfir 
quella alla:qualo avrebba voluto far divi fera il suo 
trono; e la regina de’ Belgi è andata da Brusselle 
a Vienna nella speranza che l’imperatore non le 


' 






Qui continuano gli armimenti tutti i giorni, indi. 
«penstenti dalle provvista di polvere che arrivano 
regolsrmcate, da: fucili Remiogton, dai nuovi. reg- 
































momsdto propizio, si inanidorio nel si 
cereali, doll’ iiltimo: Vapore frantese ‘si sono ricevute 
dellé: mitragliatrici, :e-altre ancora na sono aspetta. 






te:dali’. America. Gono stali formati ire stati mag. sf 
iori; 1° ufliciali americani, 48 — 2° ufficiali gre- (0 
iani, 21; — 3° ufliciali egiziar Hi 
ia già a'fegnare un certo disacfordos' così, 
uti bfficiala americano, inseguito ad una'discussio ne 
me'-con- Cliahin pascià, mimistro della guerra. idel ci !? 
kedive,. gli; lasciò andaro..uno schial», e. un, altro da 


avrebbe, rispostu ia modo più che cavalleresco a 
Rai b pascià, generale in capo. Fo 

Si può prevedere da questò ‘fatto che'Tsmail ‘pa- |! 
sod "non'starà molto a' provare gravi imbarazzi con {i 
quelli da lui. chiamati per secondarlo nei. suoi pro- 


getti bellicosi. 








“CRONACA URBANA. E' PROVINCIALE: 
SPATTI VARTI: : 





Cl AVIVISI RION 
N. 4269-XXI. ME 
Nell interesse della-sicurezza ‘ personale 









ri 
riguardi dovuti alla deccoza ed -al-buon..ci lune si ig qu 
determina quanto. segue; st ag 





1A. 11 bagno «ed. il quoto non, sono permessi presso I} 
la Ciuà che nella Roggia alla località "detta ‘in"Pla. 
uis ‘e nell'altra fuori della porti ‘Grazzatio dal'mo- |# 
lino ‘detto ‘del Capitolo ia avanti;'e chiunque intende |Y 
praticarli: deve essere decertemente- coperto con 1 
mutandes::.....; Sa ù | 
. 2, lt.bagno ed il riuoto 
























Comune, ovvero che scorrono’ lungo'i passeggi pub. | 
blici è le strade priocipali, ea | Dai 4 
«= 3..AI bagoarsi el il nuotare nelle località, vietate 
sarà Urattato como contravvenzione a senso del $ | 
338. del: vigente Uodice penale” a 
4, Ii bugnarsi ed it nuotire senza mutanta verrà |! 
punito a termini della legge 20 marzo 1865: sulla 
pubblica sicurezza. Ùi 
Dalla Residenza Municipale, 
Udine, li 17 maggio 1870, 


N. 4270—VI, sa 
In seguito. ai numerosi reclami pervenuti contro 


gli abusi e, le frodi perpetrate pei passati anni a 
dano dei venditori di bozzoli nel pubblico mercato 


solto la Loggia Comunale, il Munic.pio avvisa, che È M 
saranno immediatamente allontanati dal mercato tuti È ole 
compratori e compralrici 11 di cui contegno desse Bio 
fondato motivo di sospetto, salva denuncia all’ Au- n 
torità competente per la procedura penale a seconda |{ 
dei casi, ' i ge 
Dalla Residenza Municipale tic 
Udine, li 48 maggio 1870, . 
H Sindaco 4 
G. GROPPLERO. - 
e: 101 
Banca Agricola Nazionale 
Approvata con R. Decreto 47 marzo 4870 in [È i 
—————_—_________scsiee li da 
__Ma sgraziatamente egli aveva ai fiaochi i geni 
più malefici del mondu; il fanatismo politico-reli- | il: 
gioso, l'ambizione più sfrenata e colpevole, laonde |. : 
non rade volte ei doveva giudicare coll’ira di coloro | pa 


che braccheggiavano il delitto come una preda, che (i. 


assoldavano delatori, perchè sogoassero congiure e {# E 
vir 


comitati segreti, denunziassero Je intenzioni ‘ei de- 
siderj più puri e secreti. co’ 
Non parlo del tenente dei giandarmi, cho a guisa [it i 
di bracco era giorno e notte alla caccia dei liberali, |} che 
dei garibaldini, d-i piccioni; nè dei Cursori dei vaij ft} 
uffici, altre Autorità forse più terribili e potenti, {i al 
poichè come vermi ti strisciano ai piedi, li seguono chi 
in casa, in chiesa @ dappertutto; nè dell’Aggiunto 
Commissariale, del Custode delle Carceri, che, ove}. 
non facessero male, operavano assai per aver nome f' ge 
di onesti. È Î] 
qu 
(Continua) ; 
zio 
la 
TE : 
dell 








pplicaziono della legge 21 giugno 1860 n, 4800. 
Capitale da uno a venti milkioni, 


TR RATTI 


GIORNALE DI UDINE 


La Commissione recode dalla riduzione del mini. 
siro 0 accetta la proposta di Mez:anotta. Altri pro- 





Henry M-Iwer.ritlra una mozione tendente a hinl. 
mare la condutia 1 ' Governo greco, e a domundare 


I III rn 


tionari, Dicesi che stia organizzando con succanso 
una spedizione por Cuba 0 siasi procacciato grande 
quantità di armi e munizioni. 


cho il Governo inglese concerti cni suor alleati i 
mezzi coi quali si possa stabilire in Grecia un G» 
. verno cho corrisponda alle condizioni ordinarie della 
civiltà, 0° 

Oggi il lingitaggio dei giornali cieca i massacri di 
Maratona è più moderato. La maggior parte applau- 







seniaho vn proge:to di riforma delle pensioni. 

AI capitelo delio garaozio della società, Gubelli fa- 
cendo nuovi calci li, crede debbansi dedorre 4 mi- 
tioni fra quelli assegnati alle fe-ruvie. 

Dopo un’avvertenza del ministro, il capitolo è 


Sottoscrizione pubblica. 


L’ Amministrazione delia Banca agricula mazionale 
efinitivamente Costituita rendo noto, che è aperta 
‘al pubblico la sottoscrizione’ dello sue azioni. > 
Le azioni «sono di lire. cinquanta ciascuna. Al- 

















Notizie di Borsa . 


i La i PARIGI... 
Rendita franceso 3 Og, 










pi izione si dovrà i 
ore alto della sottoscrizione si devrà versaro in mano dono all'attittidine riservata © calma del Governo 
Da. ei sig. focaricali 2.15 per ciascuna azione. Sì ‘a0- sospeso. i . - | ‘inglese. Il Tiines raccomanda di intavolare_franca« »  italima 800. . 
n, ttana în pagamento i conpone. della rendita pub» Sui capitoli del lotto, Sella rispondo agli appunti | mento iratiativa ‘con la Russia, o la Francia . per VALORI DIVERII. 
ica scadenti al 4° luglio prossimo colla ritenuta | fari dalla Commissione circa ls legalità, la giustizia ‘| stabilire nn’ ‘amministrazione che possa compire il Patienia Jaabarda Venete | © 
) ge igazioni . » 








5 del 8,80 00 i , sE pen . Tisarei i z 
e la opportunità dei decreti cho ne riformano le | risorgimento della Grecia. Ferrosie Row 


















uo saia 
Ha Questa Banca (essendo costituita a norma della * Sp 4 | Vionn È jale. pubblica 
lo [:;;legge 21 giugao 1869 si raccomanda a tutti i pose | amministrazioni: Li i È due Paco toriati ia dona di na Eias Obbligazioni. » 
denti eJ agricoltori perl’ indole de' suor servigi, A istanza del Presidente si fissa la seduta a do- { ;i Reicherath one, ‘iero provinciali e icoltaatà quella Ferrovie Vittorio 

e a tutti i capitalisti per la sicurezza o utilità delle | mani. della Bosnia, Nello me pr empo *Sengotib: ordinato Obbligazioni, F 

sue operazioni. sil 7 Seduta del 22 Maggio le nuove elezioni, - Cambio sull’.1 
ni Col prizio del prossimo giugno questa Banca in- 1 2 5 SR . Pr Oni set vai Credito mobili 
re Le comipcierà a funzienare nella capitale del Regno; É ripresa la discussione del bilsncio delle finanze, ; ih 21. — Discorso dell'Imperatore ai dé- | Ghbi.dellà Regia dei 
i (RE 00078 fAgioniee Ca, 





Laporta riferisce sopra l’ esame fatto col miaistro 
dei lavori pubblici della proposta Gabelli di dedur- 
re milioni 4 412 dal bilaacio/per garanzie alle società 
ferroviarie e dichiara che il ministero e Ja commis- | 
sione sono d'accordo per la deduzione. 

a Camera approva,dopo spiegazioni del ministero. 
iscutesi il capitolo del lotto, . 


6 con altro manifusto saranno indicato lo Città 0 i 
î Capoluoglii “dove s' instituiranno le succursali ed 
agenziene > 
Udine, 20 maggio 1870. È 
L’ incaricato di ricevere le sottoscrizioni 

. La RaMeRi 


Signori? ! 
Nel ricevere dalle vostre mani lo ‘spoglio dei voti 
.del'8 maggio, miò primo pensiero è quello di ‘@-. 
| Sprimere Ja mia riconoscenza alla nazione, che per. 
la quarta volta in 22 anni venna a darini una aplén- . 
. dida testimonianza della sua fiducia. Il, suffragio 
tniversale, i cui elementi sì rinnovano continuamen- 









> «FIRENZE, (81: maggio:.. 
59.90/Prest. naz, 84.91 












Contro la ruggine del hozzoll; 
















“| poichè. le materie escrementali erano in parte li. | creto. gl interessi, senza ricordarsi. dei voti . dissidenti ‘e 1 
E guide, si in parto sulile,. Lane gr di razza Sella difende . la legalità del decreto e la sba | delle manovre ostili; ma saprà pure fat ‘tispettare sn 3 5 Ò 

TM aria Ta rog sarà facile i | utilità pel servizio è per -la- economia di 270,000 | la volontà nazionale così energicamente manifestata, | xp; goronso. IRE 

ni «Ecco dunque una: esperienz. sAniT i lire, sopra 800,000. Dice che la moralità è più e mantenerla d’ora in poi al di. sopra d’ ogni con- glio: e 

"* ripetere, e che secondo. le dicliiarazioni: del sigaor 5 È È L — ti seco | Lupini È 

so PIPElerO, È i issesti troversia. Sbarazzati dalle questioni costitozionali der 

fi Cantoni sarebbe destinata a portare va grande van- } garanlta e non produrrà dissesti nelle località ri- che dividono gli animi migliori, non dobbiamo ave- Fagiuoli comuni 

da sì 3 à au E 6 e n roielii: < ci 

; guardate. Confida che la Camera respiogerà l'au- |:re che uno scopo, quello di riunire intorno. alla » 7 caroielii e schiavi - » “ 20,60 


























sperieuza da tentarsi. Ricenamo la seguente : 


notizia di grande interesse pella sericultura, ripor- 


tata dalla Gazzetta delle Campagno. . 
Ella conosce di quanto danno sia pel filandiere, 


# come peli’ educatore, la ruggine da cui vengono in 


nesti ‘anni colpiti i bozzoli verdi. Or bene, il prof. 
Gaetano Cantoni sarebbe riuscito, secondo quanto 
gli dichiara -in quel giornale, a prevenire queste 


clii una, generale, evacuazione, quale si poteva raf. 
figurarè ad una’Specie di pioggia misia a grandine; 


taggio alla travagliata. nostra sericollura. “ 

La pregherei, sig. Direttore, di dar pubblicità a 
quanto ho avuto l'onore di comunicarle, ed intanto 
aggradisca i sensi della mia considerazione. 

Udine, 23 maggio 1870. 
Devotissimo servitore 
Orto Varri. 


Eachicultara. Nell allevamento speciale 
per la riproduzione, i. bachi nostraci. allevati..dal 


‘sig. Tomarini, dopo superate tulle le mute con una 


regolarità sorprendente, ascendono il bosco cogli in- 
dizii della più perfetta sanità. , 


DISPACCI'TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 maggio 

Il Comitato continuò la discussione del progetto 
di legge comunale e provinciale trattenendosi sug'i 
articoli 156 6 4157 concernenti il consiglio provin. 
ciale. 

Nella prossima tornata discuterasssi la proposta di 
Morelli Salvatore per estendere alle donne il diritto 
elettorale comunale. 

Seduta pubblica ; 

Approvansi senza discussi.ne gli articoli del pro» 
getto per l'esercizio provvisorio del: bilanci» e lar 
ticolo addizionale del bilancio attivo. 

Zauli e Carleschi interpellano circa il ritardo 
della commissione tecnica, sopra le ferrovie tosco» 
romagnole - marchegiane. 

Gadda dà spiegazioni, 

Doda annunzia un’ interrogazione circa la neces- 
sità di disdire la Convenzione postale con la Francia 
da lui crecuta svantaggiosa all Ialia. 

Gadda dice che si intenderà con Visconti circa 
il giorno della risposta. ° si 

È anpullata l’elezione di Termini essendo occu- 
pati i posti dei profes ri. 

Melchiorre temendo che il ministro intenda di ri- 
Girare il progetto sull ammi sistraziono pravincirle 6 
comunale chiede spiegazioni. 

Lanza dice che 0% ha queta intenzione e spera 
che la Camera sarà più favorevole che il Comitato 
alle suo proposte. Dupo il voto delle camere, giudi- 
cherà il da fare sul progeito, 

Discutesi il bilancio delie fiuenee. 

Sella rispondendo Doda dice che i 
del 41871 sano sotio stampa e si presenteranno 
quanto prima. 

AI capitol, pensioni, combatte coa Lanza’ le ridu: 
zioni che sno impossibili ad applicarsi finchè vige 
la legge attuale. 

Lazzaro dice che debbesi 
delle pensioni. 


tilapei 


venire all’ abolizione 








Lazzaro esamiaa il decreto 13 febbraio j-ri difeso 
da Sella con cui sono abolite dal i ]uglio la direzio». 


Lo critica credendo che con esso si favorisca il 
gioco clandestino, che non ottiensi alcun risparmio 
alle finanze e producesi il malcontento in quelle 
Provincie. 

Fano fa obbiezioni. 

Massari appoggia Lazzaro. 


ed insiste sulla sospensione dell'attuazione del de-_ 


mento proposto nel bilancio e così la Camera ap- 
proverà il decreto. 

La Camera respiuge l’ aumento. 

Marini e Salaris parlano contro gli aumenti dei 
banchi del Ivito in alcuni luoghi, 

Sella risersa di rispondere. 

La discussione è rinviata. 


‘Merlino, 21. IL Ra.incaricò. Werther di pre- 
sentare a Napoleone le -sue congratulazioni per es- 
sere sfoggito ali’ altentato, e. pel successo del plebi» 
scito, sura 
Berlino, 21. Il Parlamento aggiornò. a lunedì 
la votazione del progetto d’abulizione della pena di 
morte, ll commissario federale pronuaziò uo discorso 
in cui mantiene la pena capitale  pegli assazsioi è 
pei tentativi d’ assassinio comm-ssi contro il capo 
della Confederazione, e i Principi dei paesi confe- 
rati. x 

Mionaco, 2i. La Camera respinse can’ 76 voli 
contro. 67 ia proposta di abotire la pena di morie. 

Parigi. 21. La maggior parte dei giorni è 
specialuwen e il Journal des Débats applaudono e la 
saggezza ed il liberalismo nel discorso dell’{mpera- 
tore, ll Constitutionnel dichiara che nulla è ancora 
deciso circa fe nomipe diplomatiche. Avranno luogo 
dopo il ritorno di Gramont. Il Mémorial diplomatique 
pubblica un telegramma ia data di Roma 22, il 
quale anounzia. che un dispaccio di Gramont racco- 
manda a Banneville di informarsi strettamente alle 
istruzioni dategli da Latour d’ Auvergoe 4.° ottobre 
scorso, cioè, di osservare riserva assoluta verso il 
Concilio e astenersi da qualsiasi allusione al dfemo- 
randum Dare. . 

Parigi, 21. Il presid ute del Corpo li gislativo, 
consegnando ali' imperatore il plebiscito pronuaziò 
un discorso, ricordando |’ origine dell’ Impero e il 
pubblico benessere ristabilito. Soggiunge: « Però, 


| fino dall’ origine dell'Impero, Vostra Maestà procla- 


mava che la libertà doveva coronarne |’ ediifizio, il 
che sarà clerzo onore sl veste regno. Voi avete 
risoluto di assicurare alla Francia uno dei primi 
posti fra i popoli liberi, Il presidente ricordò quindi 
le drverse riforme introdotto a #0 anni in poi per 
giungere al plebiscito che approva la Costituzione 
parlamentare dell’ Impero. Seggiunse: 11 popolo nella 
sua piena invipendenza vi diede la sua piena ap- 
provaziono con un insieme di cui nessuno può 
disconoscere la poleoza. Acclamando l'Impero con 
ottre 7 milioni di suff-agri, la Francia vi dice: Sire! 
la Francia è con voi; progredite con fiducia nelta 
via di tun i progressi realizzabili, fondato fa libertà 
sul rispetto delle leggi e d lia Costituzione. La 
Francia pone la causa della libertà sotto la salva 
guardia della vostra dinasua è dei grand: corpi dello 


Stato. » 

Londra, 21. (Camera dei Comuni) Rund lì 
Palmer, parlando der fatti di Maratona, dumanda 
l'intenzione del Governo. Gladstone risponde che 
non è in istato di esprimere ora uu’ opinione con 
sicurezza, È dispacci ricevoli non contengono spie- 
gazioni sufficienti, probabilmente passeranno alcune 
scilimano prima che la corrispondenza sia completala. 
Allora sarà dovere del Governo esaminare la con- 


| dotta che deve tenere. Dopo questa dichiarazione, 





‘ te, conserva tuttavia nella sua mobilità una volontà 


‘perseverante, Esso ba per guida la sua tradizione, 


ma in mezzo al conflitto delle opinioni e nella com- 
‘mozioni della lotta, la discussione fu portata ‘più in 
alto, Noa istiamo a deplorarlo. Gli avversarii delle 


nostre istituzioni posero la questione fra la rivola- 


zione e l'Impero. 
Il paese d ha sciolta a favore del sistema che ga- 
rantisce l’ordine e la libertà; oggidi l'impero tro- 


: tracciò, Rispettando totti i diritti, proteggerà tutti © 


gostitazione sanzionata dal paese le otieste persone 
” di tutti i partiti, consolidare la sicurezza, rappacifi. 


" care le passioni, preservare gl’ioteressi sociali dal 
‘ contagio dii'false dottrina, ric:rcare coll’ a'uto di. 


* tutte le intelligenza i mezzi necessarii per accrescere 
la grandezza e la prosperità della Francia, diffonde 
‘re da per tutto } istrazione, semplificara l’andamen- 

to amministrativo, portare l attività dal centro, ove 


essa sovrabbunda, alle estremita, ove. manca, intro... 


«durré;peinostri-Codici, che sono monumenti di sapien- 
2a, i “tniglioramenti giustificati dal tempo, moltipli- 
care Île fonti generali della prodazione e della ric- 
chezza; proteggere l'agricoltura e lo sviluppo dei 
lavori pubblici, consacrare ficalmente il nos.ro lavo- 
ro al:problema, sempre risolto e sempre rin:scente, 
della-migliore ripartizione degli oneri che pesano 
sui’ contribuenti. ci 

Tale è il nostro programma. Realizzan tolo, la no- 
stra nazione colla libera espanzione delle sue. forze 
porterà sempre più in alto i progressi della. civiltà. 

Vi ringrazio del concorso che voi mi avete pre- 
stato ‘in questa silenne circostanza. I voti afferma» 
tivi, che ratificano quelli del 4848, del 1851 e del 
4852, consotidano pure i vostri poteri, danno a voi, 
come a me, una nuova forza per lavorare pel b:ne 
del paese, 

Noi dubbismo oggidì più che mai considerare 
l'avvenire 3 nza paura. Chi potrebbe infatti opporsi 
al cammino progressivo di un regime, che un gran 
popolo fondò in mezzo alle burrasche politi <he, e 


ch’ esso fortifica in seno della pace e della libertà? | 


Firenze 22. l'Opinione reca: Oggi venno de- 


fermato il prodotto netto del mon>polio dei ta- ; 


baschi per l’anno 1868 che costituisce il . canona 
garantito dalla regia cointeressata dei tabacchi pel 
1869 6 1870. La determinazione fu la seguente: 

Prodotto bratto del, 4868 lire 96,676,665: 
spese prov'sta tabacchi e manifatture, 26,329,589 
restano 69,158,075. Da questa sonma devonsi de- 
durre 2,760,591 per interessi passivi e 632,302, 
per perdita maggiore nello Stock. in tatto 3,392,893, 
che tolta dalla stessa somma riducendola a 63,765,182 
cui aggiunto 4,129,629 d' interessi attivi sui pro- 
vent si ha il prodotto netto di 66,894,811. 
i firenze 22, L' Opinione dice che la discus- 
sione riguardante i provvedimenti sull’esercito si 
farà ‘sul progetto delia commissione, essen fosi messi 
d’ accordo il ministero della guerra 6 la commissio- 
ne in una riunione avuta oggi. 

Il vice presidente del Senato, Lodovico Pasia', è 
morto, 

Lisbona, 22. Saldanha fu incari ne 
V’ Interim del Ministero degli esteri, Aa 

Parigi 22. La France confutando i comneuti 
dei giornali dice che la nomina di Grammont son 
implica alcuna preferenza sia per Vieona che per 
Berlino. La politica francese sarà liberale all'inter 
no e sarà pacifica e conservat ice all’ esterno. 

Madrid, 22. Espariero persiste nel ricusare 
il trono. 3 

Parigi, 23. Ollivier fu incaricato dell'interim 
degli galori durante 1’ assenza di Grammont.. 

‘ashinton, 22. Quì è arrivato Jordan co- 

mandante dei iasorii a Cuba. Ebbe molle conferenza 
con slcuni membri del  congressu e pubblici fune 





i macchie; Avendo avuto |’ idea di riempiere di fu- 

: mo, di degna la sua bizatti.ra quando i bichi sta- Doda, relatore, parla nel senso di Lazzaro; DOD | vasi consolidato nella sua base. Esso mostrerà la Gralioturco ». 
vano per salire al bosco, ebbe la saddisfazione di | crede che facciasi economia, che il servizio è dan: | .sua forza colla sua moderazione. Il ‘mio Governo | Segal —» 
rimarcare che quosta fumigezione provocava nei ba- neggiato e contesta la legalità. Fa altre osservazioni |, farà eseguire le leggi senza parzialità e senza debo- È Ans in Cit 

| lezza. Esso non devierà dalla via liberale che si pelta 













della Soc. Ferro. 





Onorevole sig. Direttore del Giornale di Udine. pon e a 

È i i ì di Bari ta |:%2 sicurezza dei suoi istinti e la fede! elle sua” I, i i isa 

Nel Commerce Sericicole di Valenza, trovo ona | ° trib Ea di Bari o Aulano e trasformela |’ Limpatio Il plebiscito aveva per oggetto la ratifica, ; Li onb ian SO n 
d > , da parte del popole, di una siforma costituzionale, Tabacchi. 475.--[Buoni hi 


|ODbI, ecclesiasiiche 79.95» 
cene a ile i e. 
‘5 Prezzi correnti: dalle: gran: 
. praticati in questa  piatid'il' 23 maggio. 
- a misura nuova (ettolitro) 
Frumento lo ettolitro it.}.: 21.25 adit 
. 5 



























“Orzo pilato' ©? 
»' da pijare 








PACIFICO VALUSSI Diretiori e Gerentor 
:. °C GIUSSANI Comproprietari 














Il favore con cui 
? Acqua Minera 
Animò la sottoscritta Soci 
per Ja’ entraute stagione esti 


. II prezzo viene fissaioin cent; 20”: 
vendita avrà priacipio' il"giorao' di mart 
rente, pei Jucali e giardino della Birrer 
teria al Friuli — Piazza del Fis 
I buoni risultati ottenuti il'passato anno, da quelli 
che usarono. di quelle acque .salutari, fanno, sperare 
alla sottoscritta che pure’ in questa’ dcdasione il. | 
Pubblico non verrà meno nell’incoraggire ‘coloro, 
do primi, recarono questo nonlieve vantaggio alla 
ea. 10/0» à 
Ulline 24 maggio 1870" 
. “ . F..-Radi: 


BIBLIOGRAFIA FRI 

: Dalla tipografia Seitz uscì a qu 
tida ed elegaotissima ediziona dell’opusco) 
Delle‘ idee ” 
















deli 0». 
Conte Andrea Cittadella- Vigodar: 
sull istruzione secondaria 


:* Annolazioni cd aggiunte 
e del 4.44 





anche tirati alcuni esemplari îo carta inve! che 
gi possono trovare presso il‘ Librajo signor Angelo 
Nicola in ‘Pazza Vittorio Em inuele.-Ciò si anauazia 
trattandosi nel suddetto opuscolo . di: udia quistione + 
che fra quet'hè giorno vercà ‘discussa mella Cainera 
dei Deputati, ia seguito ad una : proposta. di. Legge 
del Ministro della istruzione pubblica, Casare: 
renti, i È % 









si 2. dot 
Ogni ammalato trova coll’ uso.della dolce Meva- 
lenta Arabica du Barry, salute, energia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nò spese;. le ‘dispepsia, ga- 


striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitui 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza; diarrea fosco” 
asma, lisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, x 
bronchi, vescica, fegato, renisintestini; mucosa, cervello 
e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il 
Papa, del duca di Pluskow, della Signora Marchesa 
di Brehan, ecc. ece. — Più nutritiva della. carne, 
essa-fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri - 
rimedi. In scatole : 434 ul. 2 fre 50c;4 k. 8fr; 
42 kil. 65 fr Du Rarry e C.a, 2 via Oporto, Torino, 
ed ‘in provincia presso i farmacisti e droghieri. La 
Revalenta al Cioccolatie agli stessi prezzi, costando 
incirca 40 cent. la tazza. SR vi 
Deposito in Udine presso la. farmacia Reale-di A; ‘> 
Filippuzzi, e presso Giacomo! Comunessoli fatmacia | © 
a S. Lucia a 




























mem iL ii ie e mina 
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Locchè si 
me di legge... 
. Dal R. ‘Tribunale Prov, 
i Udine, 40 maggio 41870... 


° Hl ‘Reggente 


P 1 


pubblichi 6 sì affigga co° 





















80 pu AMARO 
‘hold che sig Dr Antohio “ G Vidoni. 
faro «in. questa Provincia, con ——__ . # 
gennaio. p..p. n. 418/]” Rpg RI, 
EDITTO 


. :Sisrende noto che ad istanza di Fran» 
cesco::fa Anglo Filippuiti‘tbnirà Dome-! 
nita:Sandriut fu Nicolò, Carolina, Erne- 
sta, Eenesta Maria o Giuseppe fu Gio. 
|.Betta Piani questi ultimi minori rappre- 
sentati dalla pritrà, loro madre'è tutrice 
— Domenica! Sandtini, nonchè contro i'cre-' |. 
- | ditoriiscritti, la Piagi, SO 







(uil), pel gialo. ritenne "forma la, 
Ta e prestata anteriormente di it, I,, 
È 77, èd avendo ‘adempiuto ad ogni 










16 

N } incumberite .relativo, “venne instal» 
fat "Nel nuove posto il'30, aprile pid. 
Dalla R. Camera-di-disciplio notarile 















Terasa, P. 
rai È 













bbricieri G,Batta': |‘ 

ì, 0 Giacomo © 
è Comuné ‘di 
il: Siridaco Anto» 


Giugno 8' e 18° Ligliò p 
|’ésperimenito; per la!Subasta delle reatità 
sottodescritte alle ‘condizioni’ pure sotto 
> fr-îndicate. Pelati EER eroi da 
n Descrizione delle realità 
Terreno arat. arb. ‘vit. “in ‘mappa idi 
lma"N. 870 a. di pert. 14.80*rendita 
«lire:80,08, 0 E ! 
Terr. arat. arb. 





Ul assente  d’ ignota 
tdimera Eugenio Dessenibus di. Uline che, 
(saprà petizione. 46. corrente n. 4281 di 
GAagalo Viezzi.pure di Udine, venne in, 
—S00i confronto emesso , precetto cambiario 
sdiupagamento..di..it, 1, 300 ed accessori. eît 
laputato ad.esso ‘assente În cupatora,.| ;.. suddetto! della’ com- 
î jale: quest.avv. Dir Cesare Fornera, | plessiva quiàtità.di' pert. 23.16" rerid 1. 
cdovtà: in tempo..utile far pervenire al | 94.66.:venne stiziatò I. 2069.20. -: 
cemedesimo le credute eccezioni, 0 nomi- .| ::....Fondo: parte‘ prativo è’ paladivo.: în 
 Quat vao procuratore . di: sua.scelta, ove! mappa di Bagnaria al. ‘340-di' peri. 
»-non-voglia. «attribuiro-a- 50 lesimo. le... 26,23 rend. 1. 25.94. ‘Questo fondo ven- 

— S@integuevse di sua inazione. "È .-<:. <'l’'io-stimato it. 1. 480180 ‘avvertendosi 
Sì affigpa: ‘ed'amserista ‘416 che detto fondo:'sperta soltinto ‘per una 
“Gtornate a Udine. da ‘ | terzi parte agli‘esecutanii quindi italiane 
Dal R. Tribuhdté lire 600.60.‘ ER 
sirio, AT ggio 487 ” . Condizioni: d’rasta, vi 
È Ai. du6  pricai esperimenti 16 reatità* 
delibereradio ‘cha ad''na’preîzo; 
e: 0' superiore alla stima, ed 4l terzo 
x palanigue, presa. ché basit a co- - 
i i erediti doritti,} "> 











in mappa di Pal- 
6.64 r. 1. 19,00 | 
iù mappa di Pal. 
1472 rel, 22.61: 























































t6'‘al ‘fmigliore: ofe-- 
té‘6 nello ‘stato’ e'grado-in cuî si: 
vano presentemenin senza veruna re- 
ponsabilità ‘per parte dell''èsecutante: 
Nessuno potràfarsi oblatore senza il 

lo deposito: del decimo ‘dell'importo 
itna' degli immobili da’ subastarsi. 
‘Le’ pubbliche ‘imposte’ gravitanti le 
‘ realità dalla delibera ia: poi, e-le spese 
tutte e tasse”e' pel trasferimento :di pro- 
--prietà staranno’ ad‘ esélusivo.. carico del 
p feberatario. A i eta 
+55, Eatro:45 giorni a: contare .da quello 
* della iotimaziona del decreto di delibera, 
| dovrà: }° aggiudicatorio - depositare: nella 
Cassa di questa R. Pretura.il prezzo di 

delibera. : - rio Sa È 
6, Non potrà vil deliberatario. conse- 












a tutti i creditori del. cquedrso del fu | 
.c0, Giacomo Savorgni péranco sod=' 
disfattt'* che dall'At tratore dello 
“’itesso venne formato altro -parziale.. 
” , per: }”:assegoo;. creditori nello 
stesso’ conieniplati del prézzo ricavato | 
«dalla ‘vendita «del dn diretto rei i 
‘beni di ragione della. massa, avvenuta» 
in esito "IP E fitto; tl: luglio 1868 n. 
‘4602 e che resta libera ad essi credi” 
tori Rispezione! dello:..310s50.- Presso. il. 
Borgo 












sig. Gregorio Braida.in. Udine, 30 È. guiro Ja definitiva - aggiudicazione «della. 
S. Bortolomio dalle, reco an realità” deliberate «fino. a :che, non avrà 
pom. per 45 -giorni consest il provato l’ esatto ‘adempimento delle su- 


le éventuali eccezioni 
parziale: dovranno pro» 
ione 


periori condizioni. 0. 0. n: + È 
7. 1n' caso di mancanza anche parziale 
+ delle condizioni sopra esposte, potrà l’e- 
secutante domandare ;il. reincanto delle 
‘ realità sobastafe; che potrà : essere fatto 
| a-qualunque prezzo; con un solo espe. 
rimento a.‘lutto.; rischio e pericoto del , 
deliberatario, “ti DINE SIR 
. Si' pubblichi: colle formalità di leggo. 
© Dalla R: Pretura -' uo Se 
° Palma 27 Aprile 4870. 
TL R. Pretore 
ZANELLATO. I 
., firm. Urli Cancell. 


essi creditori che 

contro il riparto: pa v 
««dorsi entro giorni. 4% dalla io 
| del presente. io +00... n 
- + «Si notiziand poi; gli assenti d’ ignota, 
’‘diesora Dose Francesco, Fabris :Catterioa, 
‘Milieco G. Bata, Bianchi Giovanna, Da. 
‘Sani Domenico, Rigatti Giuseppe, Lo- 
"renzo e''CGatterina, < Gradenigo .. Vittore, 
-.‘Patroncitio . Gioseppe,:. Pravisan, ;, Paola, | 

Domenica e Maria, Faidutli G. Batta, 


+ Pravisan Francesco che fu.loro deputato 


in curatore law. di questo dee DI 
i le Piccini zed ai pur. assenti . 
Priora, M Aotonio;Eredì di |. *.- 
) ni. Elisabetta, Giu. 
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Grima 
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a cn Eredì. di, Giacomo 
stivian :‘ Sebastiano; “Eredi. dI mo | a 

dinori, Niscimbeni Aotonia.ed Angela; . immane 
Mazzaroli Giulia; Pisana; Benedetto, Gia-. | —N-1496. i 
domina, Giovanni Andrea e Maria Luigia, | 1% - ‘EDITTO g 





fia Carlo Molteno, Bordogaa Caltetina, | 
“Doito Teresa; Giorgiui Teresa; (los Fran: 

‘’‘cesco; Urbanis -Dumenico fu: loro depur. 

lo ‘în «curatore questo. avv. Di 

‘mo: Orsetti. “- (ele Baite, 

‘ Ipcomberà. quindi ‘ad essi: assenti. di. 

-“ ‘far'- pervenire .aî loro deputati’ curatori' |.: 
-1ì credote’ istruzioni 0’ nominara- altro 

‘ procuratotie. di' loro scelta;‘’onde’ non'vo- 

gliano attribuire a_ loro ilo: 

nze della pro, 


. Sì, rende - noto: all’ assente d’ ignota 
dimora: Giacomo ‘Rumiz q.m Domenico 
«di Magoano che il Municipio di Artegna 
»: rappresentato. dal: Siadaco D.r_ Pietro 
Rotta produsse in. oggi questa R. Pre- 
‘tuta in guo. confronto, nonchè .di Gior- 
gioi-Domenico fu Valentino di Artegna, 
«di Barnaba. Domenica g.m Ermano ve- 
dova Tomadini,.Faccini, Ottavio. e Gib= 

m Luigi; S 






















‘|, maggio 486 






di d 





triplice‘? i 83 
tribuîre!' a se’siesso le 





Pietro, tutti di' Magnano, meno il ps- 
nultimo. di Treviso, la petizione sotto p.i 
n° neì ponti: 

1, di pagamento: di fiorini 280.61 di. 
pendenti dal contratto 0 maggio 1808 
n. 1837 cogli interessi; 

Il, di pagamento di | 40 sposo 
selativo; 0.0 inno 
+ JI di pagamento d' it: 1.12.50 'apese 
délla nota d’ îscrizione iputecaria #4 

6, at n, 1970. sli 
, o 1’ attore di far 



















«IV. Siserò in 
vendero all'asta 
fuse le spese, su 
“decteto' pii d.a' 
ditorio delle ‘parti: a quesA. V4® 
giugno’ 1870 alle ore Q.:ant. sotto le, 
avvortenzo doi $$ 20.25 Giud.. Reg. 0 
della ‘sovrara. risoluzione 20 febbraio 
4847: e-ché per rion essere notò il logo 
imora di esso Rumiz gli fu depu- 

















aguzzi coì ne fu or- 
me “quindi ‘ebcitatò ‘“Usso’ Giatomo 


al nominatò curatore » 








nti dovrà ate 





tdi 

Sua idazionò. - SEI 
Si alligga nell'albo pretorio, in piazza 

di' Magnano “è Tarcento e s’ inserisca per 

tre volte successive nel Giornale di Udine. 

| Dalla. R. Pretura cv... i 

«Gemona, 29 aprile 4870. 

IR Pretore” 

- Rizzori ‘* 

= 1 Sporeni Cane,, 
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N. 8088 
i ‘ EDITTO? ‘ 


quelli «che avervi possono ‘interesse, che 
fa questa ‘Pretura è stato decretato l’a- 
ncorso' sopra? ‘tutte le 
“mobili ovanque poste, e sulle 
‘immobili, te nelle Provincie Venete 
e di. Mantora, di ragione degli oberati 
Serafino: Volponi. ed Elisa Scotti con- 


jogi di Pordenone. ro 


primento : del 



















chiunque-tredessa potet'dimostrare qual- 
che..ragione;.od. azione contro i detti 
conjugi ad insinuarla sido “al giorno 
31, luglio. p. 


questa -Pretura .in confrotito “dell''ave. 
D.r Francesco .Carlo Etro deputato cao- 
ratore nella massa concorsuale . 0 ‘del 
sostituto avv. E. Eilero dimostrando non 
solo, la, sussistenza dell suà- pretensione, 
ma eziadio il diritto in forza: di cui 
egli intende di essere graduato nell’ una 
o nell’ altra classe; e ciò tanto sicura- 
mente, quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, riessuno verrà 
più ascoltato, e li non insinnati ver 
ranno senza eccezione esclusi da' tàlta la 
sostanza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl'insi-. 
‘nuatisi creditori, ancorchè loro compe» 


sopri ud” bene compreso, nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori, che 
nel preaccennatò termine sì saranno in- 
Sinuali,.a comparire il giorno 42 agosto 
p. v. alle ore 9 ant. dinanzi questa 
Pretura, nella Camera di Commissione 
per. passare: alla elezione di un Am- 
minjstratore stabile, o conferma dell'iote- 
rinalmente nominato nella: persona. del 
D.r Desiderio Provasi e alla scelta della 
Delegazione ‘dei creditori, coll’ avver- 
teiza che ‘î non comparsi si avranno 
per consenzieriti alla pluralità: dei com- 
‘parsi, e non comparendo alcuno, lAmmi- 
nistratore e la Delegazione saranno 
nominati da’ questa Pretora a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ei il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

« Dalla R. Pretura 

Pordenone, 6 maggio 1870. . 


lì R. Pretore 
* (anoNciRI, 


De Santi Cano. 














GIUDIZIARIA 


srrcniomes——_—6@q&}_I. - 


‘}: pravigione di Centesimi Cinquanta per Cartone. , . 


è, ‘ad actum-quegto ‘avv, |. 


. Rutmiz a compatirvi persofialimente; ov- | 
vero 2 far ten 


inseguenize di ‘ 
: ati 

|. zioni velenose ché sf “fanno della nosira Reva 
Si; nolificà col:presento Editto a tutti 


Perciò: vine, col presente «avvertito . 


2 inclusivo, in ‘forma: 
di ‘una regolare petizione da: prodursi a 


tesse: ùn diritto di proprietà 6 di pegno: 













SOCIETA' BACOLOGICA 
Enrico Andréeossi e’ Compagno 
SETTIMO-ESERCIZIO SE i 
per Fallevamento 1974. 
Le carature sono di L. 4000 pagabili L. 300 all'atto della soltoscrizione e 
L. 700 il 30 settembre p. v. e... RS 


Si accettano anche sottoscrizioni. per mezza. caratura pagabili proporzionalmante 

salle scadenze indicate. : dio : ; 15 
A comodo dei committenti la -Ditta : Luigi Locatelli jn sua specialità a 
sottoscrizioni per decimi di azioni da pagarsi con L. 30 all’ atto della soitose 
sa.» 70. al 30 settembre p. 






< 


: . Le sottoscrizioni «si: ricevono a :{utto. maggio presso NE aa 
DE cali o LIA Luigi Locatelli, © * 


“AVVISO 
ACQUA TONICA AROMATICA A FIORI DI CEDRO 


erismi dcbidlezzò di 





pl f 





icontro le forti indigestioni; inappettenze, : pause, convulsio 
stomaco,. mal di mare in moda speciale: ;. . ..) 
Usasi con successo garantito da lunga espérionza. SIATE: 
L’ Acqua Tonica Aromatica ai ‘fioti ‘di -cedro déi Farmacista ‘Podestipi in Ma- 
derno sul. Garda, riconosciuta con'‘inenzione ‘onorevole dal Consiglio, Sanitario di 
Milano. Sotto forma di liquore gradevolissimo, usasi ‘alla dose di un bicchierino 300, 
o nel caffè in luogo: dello zucchero. * oi Ri e i 
Prezzo centesimi > la bot Ai ‘riveriditori ‘vantaggiosissimo sconto. 
Solo deposito per il ‘Friuli, Illirico e’ Venezia presso il Farmacista 40 
SIMONE ANTONIO in S. Vito al Tagliamento, ,.._ 












« Dlamo avviso importantissimo. contro ie falsifica- 
x ta, 


Arabica, in parecchie: città, e specialmente a MII 
Como e Belogna; ad evitare le.quali, invitiamò | 
blico a provvedersi. esclusivamente alla nostra Cai 

‘ in Torino, ovvero:;ai nostri:depositi segnati in, € 


, presente annunzio. >» 
Non più Medicine! . 
Salute ed energia restituite senza medicina osenzaspòne 
” i mediinte la delizioso forina igienica N 


LA REVALENTA ARABICA. 


‘. @usriscò tadicilmiinte'le Cattiva digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgio, etitichesra abituale 
coi glandote; -ventosità,: palpivariong, dintrono Pecitinza, capogiro, “ afolamento d’ orecebi, 
tcidità, pituita, emicrania, nausee e yomili dopo pasto”ed' in tetapo di gravidanza, dolori, crddessi 

* granchi; spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, memi; 

- brane noucose @ bile;; insonnia, .t0858. “oppressione, asmg, catarro, , bronchita, tisi, (eonsunsione, 

eruzioni, malinconis, deporinienito, diabete, reumatinmo, gotta, febbre, isteria, visiò 6 povertà d3 

“ enngus, ‘idropisia; sterilità, ffiusso. bianco, î pallidi colori, mancanza di freschesza: ed'energia. Basa 

4 use di carroborioto pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età) formando buoni-musogli e 

‘Reonomizza 50 volte il:suo presso ini aliri rimedi; e costa mano di un cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 


à Cora 0,65,184 Prunetto (circondario di Mondovì), il 34 ottobra 4866. 
Lisa « ba posso assicurare che de die anni. usando.questa ineravigliona Asvalenta, non sent? 
più'aleno incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei #4 anni. SO 
Le mio gamba diventarono forti, la mia vista non chiede più oschiali, il mio stomaco è ro» 
busto cowie a 40 anni. lo:mi'.sento insomma riugiovanito, e pradico, confesso, visito ammala: 
faccio viaggì.a.piodi anche lunghi, e sentomi chiara la mente @ fresca la memoria, i 
D. PiRTRO CASTBLLI, baccalsureato în teologia ed arciprete di Prunetto. 
i Milano, 5 aprile, 
E uso detla Revalenta Arabica da Barry di Lionira giovò in modo efficacissimò. alla salaté 
di mia moglie: Ridotta; per lento ed iosistenta infiammazione dello stomaco, a non poter ma- 
sopportare: alcon ‘cibo, frovò nella Revalenta quel solo che putà da principio tollerara, ed in seguito 
facilmente. digerire, guntare, ritornando per essa da uno stato di saluto veramanta inquietante. uil 
ap normale benessere di sufficicate e continuata prosperità. MARIRTTI CARLO, 
Pregiatissimo' Signore, "Prapani (Sicilia), 418 aprilò 4808. 

_ Da ven” aoni mis moglie è atata assalita da uo fortissimo attacco nervoso 6 belioso; de'olto 
ansi poi da un forte: palpito al cuore, e da straordinaria goufiszza,. tanto, che non poteva fare ts 
pssso nè salire, no solo gradino; più, era tormentata da diuturue insdanie” 6 da continuata men. 
canga di respiro, che la rendevano inespac« at più leggiero lavoro dunnesco ; 1° arta medica nou 
ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica în ‘setta’ giorni ‘sparì la 
sus gorfi=szo, dorme tutta le notti infiera, fa Ja sua lunghe passeggiate, e posso assicne rvi che 
in 68 giorni che fa uso delle vostra deliziosa farina trovsai perfettamente unarita. Aduradita 
signore, i sensi di vere riconoscenza, del vastro devotissimo servitora ‘ AtaNASIO La BARBRRA 


Casa Barry du Barry, via Provviderza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 
Ls scatola del peso' di 414 chil. fr. 2,50; 412 chil. fr. 48034 chit fr. 8; schil. @ 19 fr, 27.60 
ol chit. fr. 365 42 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,50; 2 lib. fr. 48; Blib. fr, 88;40 lib. ir 
62. — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN, TAVOLETTE 
la digestione con buno sonno, forza dei nervi, dei polmonî, del sistema mu- 
nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomsco, il petto, i nerv 


Pragiatissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolam nto di orecchie, 6 di cronico renmatismo da farmi atari 
io letto tutto ’ inverno, linsImente mi liberai da queati martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolalte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi pisce, onde ren- 
dere nota In mia gratitudive, tanto a voi che ol vostro delizioso Ciascolatte, dotato di virtà va- 


rameotg sublimi per rietebilire In salata. 
Con tutta stime mi segno il vostro devotiasimo 
In polvera per 42 tazze fr. 2,50; id, per 24 tazze fr. 
tazze fr. 36; in tavalette per 42 tazze fr. 2,50. 
DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino. 

a Udine presso la Farmacia Reale di A. Wilippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. : 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampiront. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 









tai 


Da |’ appeltito, 
seoloso, alimento squisito; 
e le cernì, 


Francgsco BRACONI, siadeco. 
4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 23h 


Depositi: 
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nera 


